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Prefazione

 

Nella fase

finale di quest'epoca, in cui le più importanti profezie annunciano lo

scatenamento del male a livelli che nessuno ha mai concepito, Dio ha rivolto,

tramite il profeta Jakob Lorber, il più grande messaggio di salvezza a tutti i

popoli della Terra.

A questo

strumento della Provvidenza divina, Dio ha comunicato un'opera monumentale, La Nuova Rivelazione, di 14.000 pagine,

36 volumi.

Si tratta di una Comunicazione che spazia sulle tematiche esistenziali più profonde e

significative, il cui fine è la comprensione del processo creativo dell'uomo,

della sua trasformazione e del suo destino finale.

Lorber

scrisse per ben 24 anni, sentendo la Voce di Dio nel proprio cuore, e dedicò

tutta la sua vita a mettere per iscritto questa Parola che è stata comunicata

proprio per prepararsi ad affrontare questi ultimi tempi.

 

Lo “scrivano di Dio”

Jakob Lorber nacque il 22 luglio 1800 a Kanischa, nella Stiria inferiore (Austria) da una famiglia di contadini. Lorber passò i primi anni della sua infanzia

partecipando ai lavori della campagna. Da ragazzino manifestò un grande desiderio

di istruirsi e una particolare predilezione per la musica. Si applicò dunque

negli studi e nella musica, diventando maestro elementare, insegnante di pedagogia

e maestro di violino. Il suo impulso verso una cultura spirituale superiore lo

portò alla lettura delle opere di Kerner, Stilling, Swedenborg, Böhme,

Tennhardt e Kerning.

Dopo aver

vissuto molti anni guadagnandosi da vivere con lavori provvisori di supplente,

di maestro privato in una famiglia benestante, suonando l'organo in una chiesa

o dando lezioni private di violino, Lorber era comunque sempre alla ricerca di

una posizione stabile. Non riuscendo però a trovare un posto di insegnante

presso una scuola superiore, che avrebbe garantito la sicurezza del suo

avvenire, Lorber decise di dedicarsi totalmente alla musica; divenne un ottimo

violinista ed ebbe l'onore di conoscere il celebre Paganini, che gli diede

anche alcune lezioni di perfezionamento.

La sua fama

crebbe: tenne un concerto alla Scala di Milano e a quarant'anni ottenne

l'importante incarico di maestro di cappella al Teatro di Trieste. Lorber

accettò con gioia e prese tutte le disposizioni per la partenza, ma la sua

vita, all'improvviso, prese una direzione completamente diversa.



Il 15 marzo

1840, alle ore 6 del mattino, sentì risuonare una voce nel cuore che gli disse:

«Alzati, prendi la penna e scrivi!».

Egli ubbidì

subito a questa misteriosa chiamata, prese la penna in mano e trascrisse parola

per parola quanto gli veniva dettato interiormente. Questo era l'inizio

dell'opera “Il Governo della Famiglia di Dio” ovvero “Storia della creazione

primordiale del mondo spirituale e materiale, nonché dei primi patriarchi”. E

le prime frasi di questa Voce misteriosa dicevano:

«Chi vuol parlare con Me, quegli venga a Me, ed Io gli metterò la risposta

nel cuore; tuttavia solo i puri, il cui cuore è pieno di umiltà, percepiranno

il suono della Mia Voce. E chi preferisce Me al mondo intero, e Mi ama come una

tenera sposa ama il suo sposo, con quello Io voglio camminare a braccetto. Egli

Mi vedrà sempre come un fratello vede l'altro fratello, e come Io lo vedevo fin

dall'eternità, prima ancora che egli fosse».

Dopo questo

avvenimento, Lorber declinò l'offerta fattagli e da quel momento, nel corso di

ventiquattro anni, fino alla sua morte, egli servì da zelante scrivano a questa

misteriosa Voce, definendosi umilmente un servitore del Signore.

Lorber

scriveva quasi ogni giorno già di buon mattino e faceva scorrere la penna con

discreta velocità, senza fare una pausa per riflettere oppure per correggere un

passo dello scritto.



Egli, oltre

a sentire la Voce interiormente, aveva anche la visione figurativa di quanto

udiva.

A questo riguardo Lorber scrisse ad un amico:

«Quanto alla parola interiore, posso dire che io

percepisco la santissima Parola del Signore sempre nella regione del cuore come

un pensiero chiarissimo, luminoso e puro, come parole espresse. Nessuno, per

quanto possa essermi vicino, può percepire un qualcosa di una qualche voce. Per

me, però, questa Voce di Grazia risuona più limpida di qualsiasi altro suono

materiale, per quanto forte esso sia».

È possibile

conoscere un po' più da vicino la vita di Lorber da una lettera che lo stesso

Lorber indirizzò al suo amico Johannes Busch.

In questa lettera c'è una

risposta iniziale di Lorber relativa a delle informazioni di affari che aveva

col suo amico, ma ad un certo punto il Signore prende la parola e tramite la

mano di Lorber rivolge a Busch le seguenti parole: 



«Mio caro amico, tu Mi cerchi, perché Mi ami; ed è perciò facile per te

seguire il Mio comandamento d'Amore in maniera viva ed efficace.



Vedi, gli uomini inventano ogni tipo di cose e credono anche ad ogni tipo

di cose. E gli uomini che hanno inventato tante cose, alla fine non credono più

a nulla - se non a quello che hanno inventato - e pensano quale utile massimo

possibile possano ricavarne! Questi sono figli del mondo che in certe cose sono

più furbi dei figli della luce!



Ma ai Miei veri figli del cuore Io, tuttavia, dono ben altre cose che mai

verranno nella corrotta mente dei furbi figli del mondo! Vedi! Il Mio servitore

(Lorber) è veramente povero per amor Mio, poiché egli potrebbe essere molto

ricco dato che possiede, anche per Mia Grazia, le migliori doti di musicista. 



Egli però ha rifiutato posizioni e offerte molto vantaggiose - tutto per il

grande amore per Me. E se ha 2 fiorini, si accontenta di 40 centesimi, mentre 1

fiorino e 60 centesimi li distribuisce fra i poveri.



Ma per questo Io gli ho aperto tutti i tesori dei Cieli. Ogni stella, per

quanto lontana, è a lui nota come questa Terra. Con l'occhio del suo spirito le

può contemplare ed ammirare a suo piacimento, ma queste cose lo interessano

poco perché solo Io sono per lui Tutto in tutto!



Ora vedi, questa è l'unica via giusta che conduce al Mio cuore!





Il giovane ricco citato nel Vangelo aveva osservato volentieri la legge fin

dalla fanciullezza e con ciò avrebbe dovuto anche avere la vita eterna. Però

gli sembrava di non averla ancora. Per questo venne da Me e domandò che cosa

avrebbe dovuto fare per raggiungere la vita eterna. Ed Io dissi: “Osserva i

comandamenti!”. Egli però ribadì di aver fatto ciò già dalla fanciullezza! Al

che gli dissi: “Se vuoi di più, vendi i tuoi beni, distribuisci il ricavato fra

i poveri, poi vieni e seguiMi e allora i tesori del Cielo saranno a tua

disposizione!”.



Vedi, questo Io lo dico ora però a ciascuno: “Chi vuole avere

molto da Me, deve sacrificarMi anche molto - chi però vuole tutto, vale a dire

Me Stesso, costui deve anche sacrificarMi tutto, affinché noi diveniamo una

cosa sola”.



Tu, però, Mi hai già sacrificato molto e perciò riceverai anche molto!



L'amore puro e disinteressato è perciò dinanzi a Me il massimo! Questo poco

sia detto, amico, per tua consolazione. Amen».



Dopo aver dedicato 24 anni della sua vita a mettere per iscritto la più

importante opera mai comunicata all'umanità, si avvicinò anche per Lorber la

fine della sua peregrinazione terrena. Il 24 agosto 1864 il servitore di Dio si

addormentò dolcemente e il suo spirito fece ritorno a quel mondo superiore al

quale già da lungo tempo apparteneva. La sua spoglia venne deposta nel cimitero

di St. Leonhard presso Graz, dove una semplice lapide rammenta la missione

dell'eletto servitore e “scrivano di Dio”.

 







La “Nuova Rivelazione”



Questa imponente opera è composta da una serie ragguardevole di volumi, che già sotto

l'aspetto puramente esteriore del numero e della mole rendono una testimonianza

della più sorprendente fertilità spirituale. Elenco dei

volumi, ordinati cronologicamente:







 

Il Governo della Famiglia di Dio - 3 volumi (1840/44);



Le dodici ore (1841);



Il grande Tempo dei tempi (1841)



La Luna (1841); 



Saturno (1841/42);



La Mosca (1842);



Il Grossglockner (1842);



Il Sole Naturale (1842);



Il Sole Spirituale - 2 volumi (1842/43);



Spiegazione di Testi biblici (1843);



L'infanzia di Gesù (1843/44);



Lettera di Paolo apostolo alla comunità di Laodicea (1844);



Scambio di lettere fra Abgaro, re di Edessa, e Gesù (1845/46);



La Terra (1846/47);



Oltre la soglia (1847);



Il vescovo Martino (1847/48);



Dall'Inferno al Cielo - 2 volumi (1848/51);



La forza salutare della luce solare (1851);



I tre giorni nel Tempio (1859/60);



Doni del Cielo 3 volumi (1840/1864);



Il Grande Vangelo di Giovanni - 10 volumi (1851/64);



 





Per quanto

riguarda il contenuto della NUOVA

RIVELAZIONE, dopo alcuni capitoli d'introduzione la Voce interiore

comunica a Lorber le fondamentali spiegazioni sull'Essenza di Dio, sulla

creazione primordiale del mondo spirituale, sulla formazione dei mondi

materiali e sulla creazione finale dell'uomo. 



Da questa

vasta esposizione emergono profondi insegnamenti sull'aldiqua e l'Aldilà sotto

forma di descrizioni di vita avvincenti e vive, e allo stesso tempo viene

mostrata la Via sulla quale si può giungere dall'iniziale imperfezione umana

alla futura perfezione divina.

L'opera

principale, Il Grande Vangelo di Giovanni, è il gioiello più imponente

che rappresenta il compendio e il coronamento della NUOVA RIVELAZIONE . In esso ci sono le descrizioni

dettagliate e profonde di tutto ciò che Gesù ha detto e fatto nei tre anni del

Suo insegnamento terreno.

In queste

ampie Comunicazioni, il Signore rivela che i Vangeli della Bibbia sono

certamente la Sua Parola, ma aggiunge che Dio Stesso, incarnatosi in Gesù, ha

insegnato e operato molto di più di quanto è stato tramandato ai posteri attraverso

gli attuali Vangeli.

Dopo ben due

millenni, Dio ritiene opportuno comunicare nuovamente e riconsegnare

integralmente all'umanità tutto ciò che era stato rivelato da Gesù alla cerchia

più ristretta dei Suoi discepoli.

Nel Grande

Vangelo di Giovanni, tutte le domande principali della vita vengono

finalmente svelate e chiarite.

Solo in

quest'epoca, infatti, l'umanità è preparata e matura per accogliere e comprendere

la profonda verità sui più importanti misteri divini, sulla continuità della

vita e sul destino finale dell'uomo.

Il libro “Oltre la Soglia”

In  quest'Opera  ci  sono  dodici  esempi  sulla  morte  e  sul proseguimento  della  vita  nell'Aldilà,  riguardanti  la  seguente tipologia di esseri umani:

 

- UN UOMO FAMOSO

- UNO STUDIOSO

- UN RICCO

- UN BELLIMBUSTO

- UNA MANIACA DELLA MODA

- UN GENERALE

- UN PAPA

- UN MINISTRO

- UN VESCOVO

- UN POVERO

- UN POLITICO RIVOLUZIONARIO

- UN AMICO, TRAPASSATO, DI JAKOB LORBER

 

Dio rivela che cosa avviene poche ore prima della morte corporale, che cosa avviene nel momento della morte e che cosa succede subito dopo la morte.

Viene descritta inoltre qual è stata la vita terrena dei dodici tipi umani presi in considerazione, e ciò allo scopo di far comprendere che la “nuova forma esteriore” nell'Aldilà ed il successivo trattamento dipendono esclusivamente dal modo di vita condotto sul pianeta Terra.

C'è infatti una perfetta corrispondenza tra l'apparenza - che può essere umana, animale o anche mostruosa - e l'interiorità dell'individuo.

A causa di questa corrispondenza, in quest'altro mondo non è più possibile nascondersi dietro ad una maschera, poiché il defunto si trova con una forma esteriore che rappresenta il suo vero e proprio essere interiore.

In quest'Opera emerge l'enorme difficoltà che hanno le gerarchie celesti ed il Signore Stesso per recuperare gli esseri caduti in errore e quanti infiniti scenari, simulazioni e stratagemmi vengono artificiosamente e temporaneamente realizzati, allo scopo di ripor-tare i ribelli, i peccatori e le “canne al vento” all'unica e vera meta.

Commovente e celestiale, infine, è l'esempio dell'uomo povero e ammalato, il quale poco dopo la morte viene accolto da schiere angeliche e condotto nella Città Santa di Dio, accompagnato addi-rittura dal Signore Stesso.

Nel comportamento e nelle parole del povero è racchiuso tutto quello che Dio maggiormente desidera dalle Sue Creature, per poterle chiamare figli e figlie, e per poter vivere finalmente insieme a loro.

Ci auguriamo che il lettore senta questo libro come una irripetibile occasione di incontrarsi con Dio e di avere finalmente le risposte alle sue più profonde domande.

 

Associazione Jakob Lorber

Venezia, settembre 1999



    Introduzione del Signore

 

Il fratello A vorrebbe sapere come si configura il passaggio dalla vita materiale a quella spirituale o cosiddetta vita dell’Aldilà, particolarmente per coloro che nel mondo erano considerati grandi.

Questo passaggio si può descrivere in modo molto facile e del tutto naturale.

Vedi, quale differenza fa dunque l’acqua, se vi cade dentro un grand’uomo, oppure un uomo povero e non considerato? Ascolta, tutt’e due annegano nello stesso identico modo! O quale differenza fa il fuoco? Ascolta, distrugge tanto l’imperatore quanto il mendicante!

Se un mendicante e un ministro o imperatore cadessero nel medesimo tempo da una torre, sia l’uno che l’altro per la precipitosa caduta troverebbero la morte.

Quale differenza fa dunque la tomba fra grande e piccolo, fra ricco e povero, fra bello e brutto o giovane e vecchio? Vedi, proprio nessuna! Tutto imputridisce e diventa escremento dei vermi e infine infima polvere.

Ma come avviene al corpo nel regno delle cosiddette forze naturali, altrettanto avviene anche all’anima nel regno degli spiriti. Che essa nel mondo fosse mendicante o imperatore, ciò nel regno spirituale è perfettamente lo stesso. A nessuno si cucina un menu speciale, per non nutrire la presunzione di nessuno; affinché il grande non venga più accecato dalla propria grandezza, il povero non venga più accecato dalla pretesa al Regno dei Cieli – per aver sofferto molto la miseria nel mondo – e il pio non più dal suo “merito per il Regno dei Cieli”. Ma, come ho già detto parecchie volte, di là – comprendete bene!di là non vale nient’altro se non solamente il puro amore.

Tutto il resto invece è come le pietre gettate nel mare, ove il diamante e la più comune pietra arenaria affondano ugualmente nell’eterno fango maleodorante. È vero che in se stessi rimangono ciò che sono, e ciò che erano fuori dal mare, ma il destino di entrambi è uguale, tutt’al più con la differenza che la pietra arenaria viene disgregata prima del diamante.

Così è anche nell’Aldilà riguardo alla nobiltà di questo mondo o alla piccolezza di questo mondo. Queste nel fango marino dell’inesorabile eternità si reputeranno sì ancora a lungo, nella loro immaginazione, ciò che erano nel mondo. L’imperatore si reputerà là ancora imperatore ed il mendicante mendicante, con la pretesa di indennizzo. Ma ciò nonostante entrambi nella grande realtà condivideranno insieme un uguale destino nel fango marino dell’eternità. Solo che il povero potrebbe arrivare prima alla fermentazione – e perciò il suo essere potrebbe essere riempito anche prima dalle vere interiori bollicine di umiltà, che lo tirerebbero poi fuori dal fango e lo porterebbero su all’eterna Luce e Vita – che un imperatore o un qualsiasi altro grande al mondo.

Secondo questo modello o secondo questa regola cardinale potete valutare esattamente il trapasso di qualunque persona. Attenetevi perciò all’amore, per non aver parte un giorno al destino generale! Amen. Amen. Amen.



    Un’indicazione per il lettore

 

Nello scrivere sotto dettatura le “scene di morenti” (scene di spiriti), Lorber ricevette un messaggio intermedio, atto a facilitare la comprensione di quanto qui comunicato, e che per la sua importanza viene premesso ai testi. Inoltre questa comunicazione vuole rispondere ad una critica levata nel frattempo, la quale ritiene che si debbano reputare certe esperienze e certi modi di parlare delle scene stesse come inconciliabili con l’ispirazione divina di questi dettati – senza riflettere che l’anima anche di là, prima della sua unificazione con lo spirito, non può pensare, parlare ed agire in modo diverso da prima. Da quel messaggio le frasi seguenti:

“... Il fatto che certe scene siano riportate qui in parole ed immagini così come si svolgono realmente nel mondo spirituale è per dare al lettore di questa rivelazione la prova evidente di questo: che l’uomo, dopo aver deposto il proprio corpo terreno, rimane intieramente lo stesso uomo con pelle e capelli, col suo linguaggio, le sue opinioni, abitudini, usanze, consuetudini, inclinazioni e passioni. La stessa cosa per le azioni che ne derivano, come avvenivano nel mondo nella sua vita nel corpo. Tutto questo fino a quando egli non ha raggiunto la completa rinascita nello Spirito. Perciò questo stato dopo il trapasso si chiama “spiritualità naturale”, mentre uno spirito rinato completamente si trova nello stato della “spiritualità pura”. La sembianza del luogo invece è sempre la trasposizione di come gli spiriti sono costituiti essenzialmente nel loro interno...”.

Possa questa indicazione facilitare al lettore, particolarmente a quello nuovo, ancora poco abituato agli insegnamenti spirituali, lo studio delle scene di Aldilà qui rappresentate, così come delle grandi opere sull’Aldilà, che per la loro ampiezza sono uscite in volumi a parte.

 

 

N.B. Le annotazioni fra due parentesi sono di J. Lorber (...) Le annotazioni fra quattro parentesi sono dell’editore ((...))



    Prima scena

Un uomo famoso

1. Andiamo al capezzale di un grande uomo del mondo estremamente famoso – e precisamente alcune ore prima del suo ingresso nell'eternità – e qui con uno sguardo osserviamo il suo comportamento da questa parte e il suo ingresso nell'Aldilà, e come qui i due mondi si incontrano e si sovrappongono l'un l'altro. Vi si mostrerà allora subito, chiaro come il sole, quanto la precedente regola cardinale rappresenti questa cosa interamente ed in pienissima verità.

2. Vedete, le opere e le azioni di quest'uomo nel mondo furono di un genere tale e vennero compiute su un terreno tale – da cui l'eco risonante percorse di solito tutta la Terra come una sibilante meteora –, da attirare su di sé gli occhi di tutti gli uomini, ed a causa della forte risonanza del terreno furono sentite in tutti i punti della Terra e se ne discusse e scrisse moltissimo pro e contro, e precisamente su tanta carta che se ne sarebbe potuta ricoprire l'Europa intera. Ed ora questo grande uomo, questo filantropo, questo in apparenza caloroso difensore degli interessi politici ed ecclesiastici della sua nazione, giace steso nel suo giaciglio pieno di disperazione e di paura per la sopraggiunta ultima ora, di sfuggire alla quale non si evidenzia più per lui neanche la più piccola speranza.

3. In una specie di cupa, dolorosissima confusione, egli – segretamente un ateo – ora vede l'eterno annientamento del suo essere, ora sente di nuovo i presunti dolori della decomposizione, ragion per cui esige per testamento l'imbalsamazione – ed affinché non si svegli più nella tomba, il cuore e le viscere devono essere separati dal suo corpo e perché a queste parti separate il tempo non diventi troppo terribilmente lungo, esse devono essere collocate in luoghi tali che non siano visitate troppo raramente dagli uomini.

4. Ma in mezzo a tali pensieri distruttivi si mischia anche il cattolicesimo con le sue severe minacce dell'Inferno, delle quali l'uomo ovviamente aveva riso tra sé, fino a quando s'immaginava di vivere ancora cent'anni. Ma ora queste minacce ritornano come furie facilmente scappate e tormentano orribilmente l'animo del nostro morente, consapevole di parecchie gravi colpe e né la Comunione, né l'Unzione, né le ininterrotte preghiere e molte Messe ed il forte scampanio riescono a placare il suo animo. L'anima sua vede solo salire contro di lui sempre più spaventosa ed eterna la fiamma della bolgia.

5. Allora tutta la sua precedente virilità si dilegua e tutta la sua filosofia va in rovina, ed il suo cuore che sta per spezzarsi già affonda nella notte della morte che s'infittisce sempre di più. E l'anima, stretta in ogni parte dalla massima paura, negli ultimi respiri cerca ancora un barlume di consolazione nei solchi già morenti del cuore, che una volta aveva così tanto coraggio terreno. Ma là è tutto vuoto ed invece della consolazione l'ossessiona dappertutto la visione dell'eterno annientamento o l'Inferno con tutti i suoi terrori.

6. Così si presentano le cose al di qua. Ma ora diamo anche uno sguardo nell'Aldilà.

7. Vedi, tre angeli celati stanno al corrispondente letto, di aspetto uguale, del nostro morente ed osservano il nostro uomo senza distogliere lo sguardo.

8. Ora A dice a B: “Fratello, ritengo che per costui terrenamente il viaggio sia compiuto. Su questa siepe di spini certo terrenamente non appariranno più grappoli d'uva. Vedi come la sua anima si piega e si contorce e non trova via d'uscita e quanto intristito appare in essa il povero spirito! Perciò poni tu la tua mano nelle viscere già irrigidite e togli quest'anima tanto pietosamente misera dalla sua notte ed io nel Nome del Signore le soffierò sopra e la risveglierò per questo mondo. E tu, fratello C, conducila poi per le vie del Signore sul luogo della sua destinazione, secondo la libertà del suo amore. Avvenga!”.

9. Ora l'angelo B tocca le viscere del nostro uomo e dice: “Nel nome del Signore, destati e diventa libero, fratello, secondo il tuo amore. Sia!”.

10. Ora da questa parte l'involucro mortale cade nella polvere, nell'Aldilà invece si alza un'anima cieca!
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